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CANTO INIZIALE

Tutte queste cose è l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole

Lettore 1
Benedetto sei Tu, Signore,


che sei venuto per sorgere sulla nostra notte


come il mattino di pace,


come sole che le tenebre non possono velar!

Tutti
Vieni Santo Spirito, accendi i nostri cuori

Lettore 1
Fa' che la tua luce risplenda su di noi


e la tua "benedizione" ci renda sempre più partecipi


del mistero della tua alleanza.

Tutti
Vieni Santo Spirito, accendi i nostri cuori

Lettore 1
Fa' che la tua benedizione, o Signore,


ci dia la forza di operare per la comunione,


secondo il tuo disegno.

Tutti
Vieni Santo Spirito, accendi i nostri cuori

Lettore 1
Fa' che le nostre parole oggi siano efficaci,


che esse servano fedelmente la tua volontà


e che glorifichino il tuo Nome,


unico Dio, Trinità d'amore,


ora e sempre. Amen.

Tutti
Vieni Santo Spirito, accendi i nostri cuori

Lettore 2

1 Corinti 12, 7-11

7 E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune: 8 a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; 9 a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell'unico Spirito; 10 a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l'interpretazione delle lingue. 11 Ma tutte queste cose è l'unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole.

PAUSA

Lettore 3
La molteplicità dei carismi, che costituisce la ricchezza della Chiesa, è frutto della fecondità dello Spirito che distribuisce a ciascuno i suoi doni come vuole.

In un'epoca di specializzazioni e di distribuzione del lavoro, insistere sui differenti doni dello Spirito Santo è ancor più necessario che ai tempi apostolici. Che ci sia donata la sapienza di riconoscere la nostra specifica competenza, con i suoi limiti. Questo ci rende costruttori di comunione!

L'unione degli spiriti, la collaborazione nell'operare il bene sono frutto della carità che si manifesta e si perfeziona nel dialogo fraterno.

Celebrante

Ti lodo e ti ringrazio, Signore,


perché hai dato diversi doni


nella tua unica Chiesa;


perché hai dato alcuni doni a Pietro,


altri doni ai discepoli.


Fa' che la molteplicità dei doni nella tua Chiesa


ci unisca nella proclamazione della fede.


Fa' che non stiamo a guardarci gli uni gli altri


ma che siamo attratti


dalla contemplazione del tuo volto.


Grazie, Signore,


perché a noi qui riuniti oggi,


per dono del tuo Spirito,


tu riveli il tuo volto


e guidi sulle tue  vie.






(Card. Carlo Maria Martini)

Tutti 

Amen

CANTO – Soffierà, soffierà...(oppure Rit. Vieni, Santo Spirito)

Lettore 4


Vieni, Spirito Santo, con la tua brezza soave, 


ridesta nel cuore della Chiesa l’amore del tempo primaverile, 


l’amore della fresca giovinezza piena di slancio e di entusiasmo, 


l’amore capace di far superare tutti gli ostacoli delle umane paure.  

Rit:
Soffierà, soffierà...(oppure Rit. Vieni, Santo Spirito)

L 4
Vieni e dona alla Chiesa quell’amore per Dio e per gli uomini 


capace di sciogliere ogni giorno le vele e prendere il largo in alto mare, 


per salpare verso tutti i lidi della terra riarsa, 


laddove si attende la pioggia della nuova stagione.

Rit:
Soffierà, soffierà...(oppure Rit. Vieni, Santo Spirito)

L4
Vieni Tu che sei soffio di Dio su tutti noi, 


popolo santificato dalla tua Pasqua, 


affinché troviamo nella santità 


la misura alta della vita quotidiana, 


viviamo la comunione e la corresponsabilità nella Chiesa 


e nel mondo promuoviamo la pace, la vita, 


la dignità della persona, il dialogo fra le culture e le religioni.   

Rit:
Soffierà, soffierà...(oppure Rit. Vieni, Santo Spirito)

L4
Soffia, Santo Spirito, sulle nostre comunità educanti 


e, toccando con la tua brezza soave le corde dei cuori, 


fa' sprigionare il canto della libertà e della gioia 


che dia voce a tutti i giovani 


e li conduca verso un futuro di vera fraternità e di pace. Amen! 

Rit:
Soffierà, soffierà...(oppure Rit. Vieni, Santo Spirito)

Lettore 5
I carismi dei laici (Udienza generale del 9 marzo 1994 Giovanni Paolo II)

Egli (lo Spirito Santo) che, secondo san Paolo, distribuisce a ciascuno i propri doni come vuole, effonde nel popolo di Dio una grande ricchezza di grazie sia per l'orazione e la contemplazione, sia per l'azione. Sono i carismi: anche i laici ne sono beneficiari, specialmente in ordine alla loro missione ecclesiale e sociale. Lo ha affermato il Concilio Vaticano II, ricollegandosi a san Paolo: lo Spirito Santo - esso scrive - “dispensa pure tra i fedeli di ogni ordine grazie speciali, con le quali li rende adatti e pronti ad assumersi varie opere ed uffici, utili al rinnovamento e alla maggiore espansione della Chiesa”....

San Paolo aveva rilevato la molteplicità e varietà dei carismi nella Chiesa primitiva: alcuni straordinari, come il dono di far guarigioni, il dono della profezia o il dono delle lingue; altri più semplici, concessi per l'ordinario adempimento dei compiti assegnati nella comunità.....

Lettore 6

Inoltre bisogna tener presente che molti carismi non hanno come finalità primaria o principale la santificazione personale di colui che li riceve, ma il servizio degli altri e il bene della Chiesa. Non c'è dubbio che essi tendono e servono anche allo sviluppo della santità personale, ma in una prospettiva essenzialmente altruistica e comunitaria, che nella Chiesa s'iscrive in una dimensione organica, nel senso che riguarda la crescita del corpo mistico di Cristo...

Ma occorre prestare attenzione anche a un altro punto della dottrina di san Paolo e della Chiesa, che vale sia per ogni specie di ministero sia per i carismi: la loro diversità e varietà  non può essere lesiva dell'unità ...

Paolo chiedeva il rispetto di quelle diversità, perché non tutti possono pretendere di svolgere la stessa funzione, contro il disegno di Dio e il dono dello Spirito, ed anche contro le più elementari leggi di ogni struttura sociale. Ma l'Apostolo sottolineava ugualmente la necessità dell'unità, che rispondeva anch'essa a una esigenza di ordine sociologico, ma ancor più doveva essere, nella comunità cristiana, un riflesso dell'unità divina. Un solo Spirito, un solo Signore. E, quindi, una sola Chiesa.



RISONANZA

Celebrante

Manda il tuo Spirito, Signore Gesù, 

sul popolo santificato dalla tua Pasqua 

affinché trovi nella santità 

la misura alta della sua vita quotidiana, 

viva la comunione e la corresponsabilità nella Chiesa 

e nel mondo promuova la pace, la vita, 

la dignità della persona, il dialogo fra le culture e le religioni,

percorrendo con te la via 

che conduce all’incontro con il Padre, 

ora e per i secoli dei secoli.

Tutti
Amen

CANTO

Lettore 7

Lo Spirito ci ricordi la tua parola che comanda l’amore 
perché viviamo gli affetti e la famiglia nel segno del tuo amore.

Lo Spirito ci ricordi la tua umile vita a Nazareth
perché viviamo il lavoro come realizzazione della nostra umanità.

Lo Spirito ci ricordi il tuo salire a Gerusalemme per le feste
perché viviamo la gioia e la festa come incontro con te.

Lo Spirito ci ricordi il tuo chinarti sulle infermità umane 
perché viviamo l’incontro con te nel povero e nel sofferente.

Lo Spirito ci ricordi i tuoi incontri con uomini e donne 
perché viviamo ogni incontro come dono del tuo amore.

Lo Spirito ci ricordi il tuo amore più grande della legge
perché viviamo giustizia e amore, in un cammino di pace.

Celebrante
A Maria, Tempio dello Spirito Santo e Donna di comunione, affidiamo il discernimento e l'impegno di ogni giorno e le chiediamo di aiutarci a contemplare il cammino che lo Spirito del suo Figlio Gesù fa compiere alla piccola chiesa nella nostra comunità parrocchiale.

Gioisci Figlia di Sion perché Dio ha posato il suo sguardo sopra di te e ti ha colmata di grazia.

Rallegrati Maria perché Dio in te ha operato meraviglie per il suo popolo.

Tutti
Oggi si è compiuta in te la speranza dell'umanità
oggi per il tuo SI Dio ha dato la salvezza,
per il tuo SI Dio è venuto fra noi.
Amen

CANTO

Le Virtù dell'educatore nella Comunità Educante

Lettore 8

Educatore non si nasce. Si Diventa. E si diventa per qualificazione oltre che per vocazione. Occorrono anni di paziente, costante, progressiva formazione. 

Le virtù necessarie? Tante, quante ne richiede il compito delicato e importante di far da segno e strumento, ossia da sacramento a Cristo Messia - pastore, nell'oggi e nel qui della storia. 

Anzitutto quelle umane: il dominio di sé, l'apertura mentale, la rettitudine, il rispetto dell'altro, la tolleranza, la prudenza, la sincerità, la temperanza, la cordialità e la signorilità dei tratti, la perseveranza, il coraggio delle proprie idee, la giustizia, l'onestà, la solidarietà... 

Lettore 9

Essere voce che chiama per nome:

(Gv 10,3b)

«Egli chiama le sue pecore una per una»

Occorre avere la vocazione ad essere voce: è la voce che permette il riconoscimento del pastore. Gli ovili erano una sorta di albero delle pecore di più padroni. Al mattino le pecore facevano gruppo intorno alla voce del pastore. L'incontro avveniva grazie ad una sorta di «liturgia della voce». Le pecore madri venivano chiamate anche per nome. 

In realtà la voce è qualcosa di sublime e di misterioso: un suono che richiama alla coscienza di essere, di esistere, di vivere. É la voce che attira, affascina, distingue, scuote, emoziona, amalgama.

Lettore 10

Conoscere e farsi conoscere:
(Gv 10,14)

«Conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me»

Conoscersi è il presupposto del cercare, del volere bene... Conoscere il senso biblico significa: entrare l'uno nella vita dell'altro, sposare l'altro, assumerlo totalmente, condividendone gioie e dolori. 

La «Strategia» della missione del Messia-pastore deve essere la strategia della missione dell'educatore: bisogna servire i fratelli.

CELEBRANTE Vieni, Spirito Santo, Forza della Chiesa, e donale entusiasmo e desiderio di incontrare ogni uomo, in ogni tempo,  perché ascoltino la bella notizia  della tenerezza di Dio che dona il suo Figlio per amore.

TUTTI
Vieni, Spirito Santo! Vieni oggi e sempre!

CANTO FINALE

BENEDIZIONE EUCARISTICA

